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Di Roberto Caroli

Ci risiamo con i referen-
dum, rispuntano a cicli 

quasi costanti, identici nella 
forma, diversi nella sostanza, 
spesso utili, a volte disastrosi 
nel risultato: è la democrazia 
bellezza! Che il referendum 
possa essere lo strumento che 
più di altri incarni l’essenza 
della democrazia è opinione 
diffusa, anche in ambiti acca-
demici, ma non sempre garan-
zia di efficacia nella soluzione 
dei problemi. Anzi! Le pesanti 
bollette di gas ed energia degli 
ultimi mesi ne sono esempio 
lampante, figlie di una deci-
sione popolare, a mio modo di-
scutibile, che vieta il nucleare, 
arrivata con il referendum del 
12 e 13 giugno 2011, tre mesi 
dopo l’incidente di Fukushima. 
Una scelta più dettata dall’e-
motività e dalla pancia, non 
dalla conoscenza scientifica 
della materia, dalla proiezio-
ne dei dati di bilancio di uno 
Stato sempre più indebitato. 
Se in quell’occasione avessero 
formulato la domanda in modo 
diverso, se avessero cioè toc-
cato le nostre tasche, di ieri e 
di oggi, i bilanci familiari, di 
ieri e di oggi, l’esito sarebbe 
stato probabilmente diverso. 
Ed ora paghiamo cara l’ener-
gia e ci ritroviamo con Francia 
ed ex Jugoslavia che hanno co-
struito centrali atomiche poco 
distanti dai nostri confini, divi-
dendo con noi solo il rischio di 
contaminazione. 

E vai con 
i referendum!
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BAR DELLE VERGINI

L’era glaciale…
Al bar delle vergini si parla di carogas. Bollette quintuplicate per le aziende ceramiche ma anche per bar, ristoranti, 
cinema e negozi. E così i locali stanno abbassando i termostati. Tra un po’ non toglieremo più il cappotto per vedere 
un film o mangiarci una pizza fuori: arriveremo muniti di plaid e muffole, da indossare rigorosamente all’ingresso!  
Entrate e vestitevi tutti…

IL DEBITO PUBBLICO
ITALIANO OGGI

IL DEBITO PUBBLICO
PER CITTADINO

€ 2.712.185.150.515
43.873,13€

pagine 2 e 3

LA STAGIONE TV 2021-2022
Trc-Telemodena: Gio 22:30; Sab 13:00 e 16:30

Telereggio: Gio 22:30; Dom 13:30
Dal venerdì la puntata sarà online su 

www.ceramicanda.com e sulla app Ceramicanda
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Quello che raccontiamo è un 
personaggio immaginario, 

e all’immaginario lo consegnia-
mo. E’ una persona normalissima, 
praticamente uno di noi, e come 
ognuno di noi, di prima mattina, 
prende l’auto per andare a lavorare 
e si ferma a fare benzina (e mette 
30 euro riempiendo giusto la riser-
va, la scorsa estate ci ‘faceva’ quasi 
mezzo serbatoio, ma nelle ultime 
settimane il prezzo è salito di più 
del 20%), poi si concede il vezzo 
del fare colazione in bar (la pasta 
costa 1,20 euro, con il cappuccino 
siamo a 1,30 minimo, ma dipende 
dai bar, in alcuni l’accoppiata pa-
sta/cappuccio vale 3 euro e potreb-
be arrivare presto a 3,5) e va in uf-
ficio. Non prima di aver comprato, 
magari, le sigarette avere speso, ri-
spetto a poche settimane prima, tra 
i 10 e i 20 centesimi in più. In pau-
sa pranzo approfitta del tempo per 
pagare, online, la bolletta del gas 
(120 euro, contro gli 80 dell’anno 
scorso) e visto che è di buonumore 
paga anche quella della luce (non 
raddoppiata, ma quasi) e quella del 
telefono (aumentata del 10%), poi 
si rituffa nelle incombenze pome-
ridiane prima di lasciare l’ufficio 
per raggiungere, di nuovo, casa. 
Ma prima di rientrare si concede 
una spesina, mica quella ‘grossa’ 
che si fa nei fine settimana, giusto 
quella che ‘rabbocca’ il frigo che 
quotidianamente si vuota. Giusto 
un po’ di pane, un po’ di frutta e 
verdura e e poco altro. Trova, sugli 
scaffali, succhi di frutta, surgelati e 
insaccati aumentati del 2%, uova, 
latte, carne e pesce cresciuti del 
3,6%, ma sulla spesa mica ci fai 
caso, mentre caso ce lo fai – e non 
puoi non farlo – al fatto che attor-
no al consumatore tutto cresce. E 
che l’inverno dei rincari mica ri-
guarda solo il caro-energia, perché 
c’è parecchio altro che, per usare 
formula non nuovissima e qualche 

volta abusata, ‘mette le mani nel-
le tasche degli italiani’. Si diceva 
così, ai tempi belli, per respinge-
re l’assalto tributario dello stato 
esattore: sono passati anni, lo stato 
esattore resta tale, ma nell’inverno 
dei rincari l’idea è che, ci volessero 
davvero mettere le mani in tasca, 
sarà il caso si sbrighino, perché il 
rischio, nemmeno troppo remoto, è 
che quelle tasche, a questo ritmo, 
restino vuote. 

Il ‘Generale Inverno’
Le avvisaglie si avvertivano già, 
forti e chiare, a dicembre, con 
allarmi assortiti che spiegavano 

come il conto sarebbe arrivato. Il 
conto, in effetti, sta arrivando, e 
non è meno salato di quanto si pre-
vedesse. I prezzi salgono, trainati 
dalla crisi energetica (acqua, elet-
tricità e combustibili da +11,4% a 
+14,1%) che si ripercuote su ogni 
passaggio di qualsiasi filiera, e 
gonfia il prezzo della logistica e 
dei trasporti (tra 8 e 12% in più), 
rende introvabili le materie prime, 
angoscia il produttore e va a sbat-
tere, inevitabilmente, sul consuma-
tore. L’ultimo anello, il più debole, 
quello che paga e tace e magari se 
non ha di che pagare, come si legge 
un po’ ovunque, taglia le spese non 

necessarie e deprime il mercato del 
superfluo togliendosi, per dire, il 
cinema e la pizza, il ‘regalino’ o il 
biglietto per la partita, l’aperitivo o 
l’uscita con gli amici, desertifican-
do la ‘galassia dei consumi’ con 
contraccolpi ben immaginabili sul 
contesto, economico e anche so-
ciale. Se ne resta, magari, in casa, 
a chiedersi ‘che cavolo è successo, 
da due mesi a questa parte’ e a ma-
ledire quella pandemia della quale 
chissà che questo difficile inverno 
non sia l’ultima conseguenza: oggi 
siamo tutti – o quasi – vaccinati, 
dal tunnel pandemico staremmo 
anche uscendo, ma quella luce che 

si vede là in fondo, sospinta dal 
caro prezzi, potrebbe anche essere 
il treno. Secondo l’Unione Italiana 
dei Consumatori, ogni famiglia nel 
2022 spenderà infatti dai 1200 ai 
1700 euro e la stima è, appunto, 
una stima, arrotondata, a detta de-
gli analisti, per difetto.

Il quadro
Il 2022 sarà, per gli italiani, un 
anno di “salassi”. A preoccupa-
re le famiglie non ci sono solo le 
bollette di luce e gas: l’inflazione 
minaccia sempre di più il “carrel-
lo” della spesa. A fine dicembre i 
prezzi al consumo, secondo le sti-
me preliminari dell’Istat, avevano 
infatti segnato un aumento di quasi 
il 4% su base annua, collocandosi 
ai massimi dal 2008. Accelerano, 
in particolare, i prezzi dei beni 
alimentari, per la cura della casa e 
della persona (che, in un solo mese, 
hanno raddoppiato, da +1,2% di 
novembre a +2,4% dell’ultimo 
mese del 2021 e non hanno più 
fermato la loro corsa)  e crescono 
di circa i prodotti ad alta frequen-
za d’acquisto (da +3,1% a +3,7%) 
così come le cosiddette ‘spese ir-
rinunciabili’, ovvero la già citata 
energia, i carburanti e le spese per 
l’abitazione, i cui aumenti sono tut-
ti in doppia cifra. Aumenta dunque 
il costo della spesa, e non solo, per 
tutti gli italiani, con una variazio-
ne tendenziale record, che non si 
vedeva dall’agosto 2008, quando 
si registrò un incremento su base 
annua del 4,1%. E, per tornare al 
nostro ‘orticello’ (di quanto il caro 
energia e l’aumento dei prezzi pesa 
sulla ripresa del distretto ceramico 
abbiamo già scritto e, ovviamen-
te, scriveremo ancora) non sfugge 
come quel 2008 fu l’anno peggiore 
di sempre per l’industria ceramica 
italiana. Vi dice niente il termine 
‘era glaciale’?

(R.D.)

Dall’energia al carrello della spesa:
il lunghissimo inverno dei rincari…
La crescita dei prezzi 
gonfia l’inflazione 
e vuota le tasche 
dei consumatori: nel 
2022 le associazioni 
dei consumatori 
stimano, per ogni 
famiglia, un’ ipotetica 
stangata tra i 1200 
e i 1700 euro: 
il caro-bollette, certo, 
ma qui aumenta 
tutto…. 
Tranne la fiducia…

Il referendum fa gioco ai politi-
ci che non vogliono assumersi 
la responsabilità di decidere, 
che sfuggono dal mandato le-
gislativo affidato a loro dagli 
elettori. La bocciatura da parte 
della Corte Costituzionale del 
referendum sulla morte assisti-
ta, contestualmente all’ammis-
sione, invece, di cinque quesiti 
su un tema tecnico e delicato 

come quello della giustizia, trovo 
sia ideologica, per nulla prag-
matica e poco efficace. Perché è 
sui temi etici che noi cittadini do-
vremmo essere chiamati ad espri-
merci, vedi liberalizzazione delle 
droghe leggere, dove ognuno di 
noi ha mezzi per fare una scel-
ta consapevole. Purtroppo però 
i politici che hanno scritto quel 
quesito, dopo aver rinunciato a 

legiferare in materia, sono stati 
capaci di sbagliarlo e renderlo 
incompatibile con trattati inter-
nazionali, da qui la bocciatura 
della Corte.  Sulla giustizia, così 
come accaduto per il nucleare, il 
rischio di trasformare una scelta 
consapevole in una sorta di lot-
teria aperta a qualsiasi risultato, 
anche il più nefasto, è altissimo. 
Se proprio dobbiamo affidarci 

alla dea bendata, e sperare in un 
risultato positivo, facciamolo nel 
momento in cui siamo chiamati 
a scegliere i parlamentari, non 
più attraverso libere elezioni ma 
con un sano sorteggio! Credo vi-
vamente che il risultato sarebbe 
lo stesso, in modo particolare se 
il Parlamento non legifera, come 
fa ora, se il Governo procede a 
suon di decreti e se il nostro Pre-

mier viene indicato dal Presidente 
della Repubblica e non dai nostri 
rappresentanti. Un tema delicato 
come quello della giustizia, non 
discusso in Parlamento ma dato 
in pasto alla dea bendata del refe-
rendum, rappresenta la peggiore 
delle scelte, almeno fino a quando 
non si materializzeranno i sogni 
del fisico Antonio  Zichichi, che 
nella vita di tutti i giorni vorrebbe 

un po’ più di scienza. In attesa che 
ciò accada, affidiamoci ai miglio-
ri, e che siano loro a risolvere le 
questioni più tecniche che per noi 
sono ancora troppo grandi.

(Roberto Caroli)

E vai con 
i referendum!
segue dalla prima pagina

I NUMERI

PREVISIONI AUMENTI 2022

(dati Federconsumatori, Altroconsumo, Unione Italiana Consumatori)

ALIMENTAZIONE	 4,2%	 TARIFFE  GAS	 41%
ASSICURAZIONI AUTO	 2,3%	 TARIFFA  ACQUA	 3,6%
COSTI  BANCARI	 2,1%	 CARBURANTI	 21,4%
TARIFFE  AUTOSTRADALI	 3,4%	 TARIFFE ARTIGIANI PROFESSIONALI	 2,9%
TRASPORTI	 3,2%	 PRODOTTI  E  SERVIZI  PER  LA  CASA	 2,7%
TARI	 3,1%	 PRESTAZIONI  SANITARIE	 3,4%
TARIFFE  LUCE	 55%	 SCUOLA (MENSE  LIBRI E  PRESTAZIONI)	 0,8%
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più così», spiega Vanessa di Fre-
no Ceramiche, rivenditore di Ven-
timiglia, che rileva come, invece, 
«al prezzo non si guarda come ad 
un fattore determinante: ovvio 
che si cerca, tra venditore e acqui-
rente, comunque un accordo, ma 
mi sembra di poter dire che oggi, 
se si parla di superfici ceramiche, 
chi acquista guarda più all’effet-
to estetico e alla rispondenza alle 
sue esigenze che non al prezzo». 
Quasi che, aggiungiamo noi, il 
consumatore abbia cominciato 
a capire come la lunga marcia 
della piastrella da commodity 
per l’edilizia a superficie di ar-

redo ad alto valore aggiunto si 
arrivata alla meta, sdoganando 
se stessa presso il consumatore. 
«Che oggi, tra l’altro, è molto 
attento all’evoluzione dei mate-
riali, e quando acquista si lascia 
consigliare, ci mancherebbe, ma 
un’idea di quello che vuole ac-
quistare ce l’ha già». E al prezzo 
guarda, ma come guarda anche 
ad altre caratteristiche: «Fino a 
tre, quattro anni fa probabilmente 
gli aumenti cui è stata assogge-
tata la ceramica avrebbero influ-
ito sulle vendite: oggi – spiega  
Alessandro Villa di Pattono – non 
mi sembra che gli aumenti abbia-

no influito sulle abitudini di ac-
quisto. Probabile molto dipenda 
dal fatto che è aumentato tutto, e 
la ceramica non poteva non segui-
re un trend che ha coinvolto tutti i 
beni sul mercato. Ma credo incida 
anche il fatto che, dopo due anni 
pandemia, la voglia di tornare 
alla normalità si fa sentire anche 
rispetto alla propensione alla spe-
sa». 
Tra l’altro, aggiunge Villa, «il 
mercato domestico legato alle co-
struzioni vive un momento molto 
favorevole, e le aziende cerami-
che lo stanno assecondando con 
proposte in grado di intercettare 

il bisogno del cliente a prescin-
dere dal prezzo». Su altro, par 
di capire a sentire i rivenditori, 
si risparmia, insomma, non sulla 
ceramica, «anche perché la cera-
mica ‘veste’ i nostri ambienti, ed 
è il materiale che più di tutti gli 
altri si offre alla nostra visuale». 
Da qui una sorta di ‘nuova consa-
pevolezza’ che porta il cliente ad 
accettare che un materiale ad alto 
valore aggiunto costi quanto deve, 
e quello che non fa la volontà del 
cliente «lo fanno – spiega Manue-
la di Edilizia Giuffra – il sistema 
di incentivi che stanno incidendo 
in modo positivo sulle dinamiche 
di vendita. Poi, come noto, la pan-
demia ha portato ognuno di noi a 
migliorare i luoghi all’interno 
dei quali viviamo, migliorando-
ne il comfort a tutti i livelli». Tra 
l’altro, ci piace fare notare ai no-
stri interlocutori, gli aumenti del 
prezzo di vendita delle superfici 
ceramiche sembrano meno impat-
tanti sul sistema rispetto a quello 
di altri materiali che fanno capo 
allo stesso settore merceologico. 
Ne conviene Mario Gualeni di 
Kimono Porte, che racconta come 
«quando arrivarono le comuni-
cazioni degli aumenti dei listini 
la preoccupazione c’era, ed era 
diffusa, ma oggi devo ammettere 
che i prezzi della ceramica, an-
che se cresciuti, non sono pena-
lizzanti come si temeva, e che il 
prodotto lo si continua a vendere. 
Soprattutto perché, e qui parlo in 
particolare della clientela privata, 
quando si acquistano superfici ce-
ramiche si acquista, prima di tut-
to, l’idea che abbiamo dei nostri 
spazi. E a volte - la conclusione 
- il prezzo passa in secondo piano 
rispetto all’idea stessa». 

(R.C.)

E in tutto questo gran parlare 
di aumenti che penalizzano 

i consumi, la piastrella che ruolo 
ha? Mica che sia nel paniere dei 
beni essenziali, ok, ma siccome 
è nel paniere dei ‘nostri’ beni es-
senziali, dove per nostri si inten-
dono quelli a noi più vicini e per 
essenziali quelli da cui il distretto 
ceramico trae gran parte della sua 
prosperità, visto che di prezzi si 
parla, abbiamo dato un’occhiata 
a quelli praticati dal settore ce-
ramico. Che, come noto, ha già 
tradotto i crescenti aumenti dei 
costi che influiscono sui processi 
produttivi – energia e materie pri-
me - e sulla logistica – noli ma-
rittimi e disponibilità dei trasporti 
– nella revisione di listini aumen-
tati sensibilmente. Che tuttavia, 
a guardare da una parte le stati-
stiche e dall’altra l’orientamento 
dei consumatori, non sembra aver 
scoraggiato i clienti. 
Questo, almeno, il dato che emer-
ge da un ‘giro d’orizzonte’ che 
Ceramicanda ha scelto di fare 
presso alcuni rivenditori, parte di 
un più ampio progetto che vedrà, 
all’interno del nostro nuovo por-
tale ‘Eccetile’, il gruppo editoria-
le guidato da Roberto Caroli apri-
re una finestra sui punti vendita. 
Di questa finestra leggete sotto, 
qui restiamo al punto, o meglio 
al punto vendita, e all’effetto che, 
sul suo business, hanno avuto 
questi aumenti di listino che si te-
meva potessero spingere la super-
ficie ceramica fuori dal mercato. 
Invece, almeno a sentire il penul-
timo anello della catena distribu-
tiva, no. «Una volta si diceva che 
la ceramica, essendo l’ultimo pro-
dotto che si sceglie, è il materiale 
sul quale si cerca di risparmiare 
di più: oggi, fortunatamente non è 

Mini-inchiesta 
sul caro-listini presso 
alcuni rivenditori 
che ‘prendono atto’ 
dei prezzi che salgono 
che, tuttavia, non 
hanno penalizzato 
la ceramica. 
Sia perché 
gli aumenti sono 
contenuti, sia perché 
il cliente che vuole 
la qualità sa che 
la qualità costa. 
E poi ci sono 
gli incentivi…

«L’uomo ha scelto la ceramica 
quale compagna di viaggio 

già dalla notte dei tempi. Lo ha 
fatto dopo averne scoperto le 
proprietà, legate alla resistenza, 
all’impermeabilità, alla versa-
tilità, che lo rendono unico al 
mondo». 
Muoveva da qui, Roberto Caro-
li, per presentare, qualche mese 
fa, ECCETILE, il nuovo portale 
con il quale Ceramicanda «vuole 
rendere omaggio a questo straor-
dinario materiale nelle sue decli-
nazioni più moderne». Le cera-
miche, nel frattempo diventate 
superfici, trovano così un nuovo 

spazio all’interno del quale co-
municare le proprie eccellenze, 

cui questo nuovo strumento of-
fre una ulteriore opportunità. 

‘Ecce come l’ecco latino, a ri-
chiamare le origini nobilissime 
di un materiale cui l’innovazio-
ne tecnologica e i mutamenti del 
gusto hanno dischiuso destina-
zioni d’uso fino a pochi anni fa 
impensabili, e ‘tile’ a suggerire 
che un nuovo linguaggio è pos-
sibile, andando oltre il racconto 
con la collaborazione dei tanti 
che vorranno accompagnarci nel 
nostro nuovo viaggio. 
Tra questi, oltre ad esponenti del 
mondo dell’architettura e della 
progettazione, anche i punti ven-
dita, il cui ruolo centrale nella 
catena distributiva ne fa inter-

locutori imprescindibili per uno 
strumento come ECCETILE che 
propone una narrazione inedita 
di un mondo che Ceramicanda 
ha scelto di continuare ad esplo-
rare. Perchè se, per dirla ancora 
con Roberto Caroli, «ECCE-
TILE è il portale dedicato alle 
ispirazioni, alle ultime collezio-
ni, agli ambienti, agli effetti, ai 
formati, ai materiali, alla posa 
e alle soluzioni», il nuovo por-
tale non poteva porsi l’ambizio-
so traguardo di guardare anche 
oltre quelle superfici ceramiche 
il cui orizzonte è in sistematica 
evoluzione». (R.D.)

ECCETILE apre una ‘finestra’ sul punto vendita
All’interno 
del nuovo portale 
di Ceramicanda 
anche un focus 
dedicato 
ai rivenditori

Cresce anche il prezzo delle ceramiche,
ma gli aumenti non deprimono le vendite
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«Ho sempre pensato che un 
intervento militare russo in 

Ucraina avrebbe costi altissimi, 
dal punto di vista economico, 
militare e sociale. Sarebbe, per 
la Russia, una sorta di Vietnam, 
o quasi una guerra civile che con-
trapporrebbe, non dimentichia-
molo, popoli che hanno identiche 
radici culturali». Da qui a dire che 
tutto finirà in cavalleria ne corre, 
ma Loris Marcucci, consulente 
che ben conosce la Russia perché 
ne ha studiato la storia e la cultura, 
ci ha vissuto e ci lavora, prova ad 
essere ottimista. E’ il nostro abi-
tuale interlocutore quando guar-
diamo ad est, Marcucci, e non po-
tevamo non chiedere a lui di fare 
il punto su una situazione in evo-
luzione ma che, a suo avviso,  non 
dovrebbe precipitare. «Non vedo, 
insomma, vantaggi per nessuno, 
meno che mai per l’Europa, che 
con Russia e Ucraina affari con-
tinua a farne: se scattano davvero 
sanzioni europee – dice Marcucci 
– o lo scenario volge al peggio, ri-
schiamo tutti di chiudere bottega, 
anche perché il mercato russo, per 
l’Italia, vale 11 miliardi»
Il momento, tuttavia, è tutt’al-

tro che semplice: le tensioni si 
moltiplicano in una guerra di 
nervi che tiene il mondo con il 
fiato sospeso…
«E’ giusto e legittimo guardare al 
possibile conflitto con inevitabile 
apprensione, e alla domanda che 
si fanno tutti, ovvero dobbiamo 

Quanto ci costerebbe il conflit-
to russo-ucraino? Se lo chie-

dono in parecchi, anche al di fuori 
del distretto dove, come noto, la 
repubblica ex sovietica è strate-
gica per la fornitura di argille. La 
crisi in atto potrebbe causare un 
aumento vertiginoso dei prezzi 
per diverse categorie di prodotti 
a cominciare dal grano. Tra i tan-
ti allarmi lanciati dalle principali 
associazioni industriali, infatti, si 
registra anche quello della Col-
diretti: Russia e Ucraina insieme 
garantiscono circa  il 33% delle 
esportazioni mondiali di grano (la 
Russia è il principale esportatore, 
l’Ucraina il terzo), l’Ucraina è 
quinta per i 36 milioni di tonnel-
late di mais per l’alimentazione 
animale e settima per i 25 milioni 

preoccuparci? diventa molto dif-
ficile dare risposta: i punti di vi-
sta da considerare, in ordine alle 
dinamiche tra Russia e Ucraina, 
sono almeno due, e dicono come 
le tensioni di oggi vengano da lon-
tanissimo»
In molti ricordano la Crimea, e 
quanto accadde nel 2014…
«In realtà occorre andare molto 
più indietro: già nel 1917 il nazio-
nalismo ucraino malsopportava il 
dominio russo, altro successe nel 
corso della seconda guerra mon-
diale, quando molti ucraini col-
laborarono con i nazisti per di li-
berarsi da Stalin. La Russia, che a 
sua volta con l’Ucraina ha trovato, 
nel tempo, il modo di convivere 
secondo regole di ‘buon vicinato’, 
non vuole tuttavia l’allargamento 
della NATO. Lo dice da tempo, e 
siccome non è stata ascoltata si è 
mossa di conseguenza»
Allarmando i più, nel senso che 

di tonnellate di grano tenero per 
la produzione del pane. L’Italia, 
per dare un’idea, nel 2021 ha im-
portato oltre 120 milioni di chilo-

si crede che se Biden, per fare 
una mossa decisiva, deve prima 
avere gli ok richiesti da ogni si-
stema democratico, mentre Pu-

tin, se volesse agire, agisce…
«Vero, ma qui si innesta anche la 
politica della comunicazione, del-
la necessità di avere dalla propria 
parte l’opinione pubblica. Putin, 
a suo modo, non manca di ricor-
dare ad americani ed europei che 
ogni loro intervento, già dai tempi 

grammi dall’Ucraina  e circa  100 
milioni di chilogrammi dalla Rus-
sia, ma si tratta di solo una parte 
del tanto che passa tra le frontiere 

della Guerra del Kosovo, non ha 
mai portato a nulla, e vede l’allar-
gamento della NATO all’Ucraina, 
ma anche alla Georgia, come un 
attacco alla sovranità russa»
L’oggetto del contendere è solo 
tra NATO e Russia, o c’è altro?
«Il casus belli è principalmente 
quello, e vede impegnato in prima 
linea anche gli Stati Uniti, che in 
questo gioco delle parti ha trovato 
il modo, come peraltro ha già fatto 
in altre occasioni, di ‘inventarsi’ 
un nemico proprio nella Russia di 
Puntin, ricevendo da Putin l’ovvia 
risposta di chi rivendica un ruolo 
di superpotenza accanto a USA e 
Cina»
Questa guerra, par di capire, la 
vogliono solo gli americani…
«Non credo la vogliano, la guerra 
non conviene a nessuno. Di sicuro 
non la vogliono Francia e Germa-
nia, che stanno cercando la media-
zione. E vanno capiti, sia Macron 

ucraine e quelle del Belpaese, che 
è al terzo posto, in Europa, per 
scambi commerciali con l’Ucrai-
na. La tratta Roma-Kiev, i conti li 

che Scholz: i loro scambi con la 
Russia valgono quasi 50 miliardi»
E l’Italia, in tutto questo?
«Leggo di Di Maio in missione a 
Kiev, ma l’idea è che da parte del 
nostro Governo non ci sia una po-
sizione chiara che non sia quella 
di salire sul carro altrui, seguendo 
gli alleati. Del resto, dopo Francia 
e Germania, l’Italia è il terzo part-
ner commerciale della Russia…»
Tra gas e ceramica, in effetti, 
giusto per restare a due argo-
menti che riguardano da vicino 
le aziende di casa nostra, in bal-
lo c’è parecchio…
«Sul gas conto sul pragmatismo 
di Putin: non ha interesse, credo, 
a ridurre le forniture»
E sulla ceramica?
«Detto che le sanzioni sarebbero 
una catastrofe per il sistema eco-
nomico russo ma anche per chi 
in Russia esporta e/o produce, il 
mercato adesso è tornato sui livel-
li del 2019, trainato soprattutto dal 
mercato delle costruzioni. 
Le stime danno una crescita del 
28%. È un mercato di volumi ri-
dotti, certo, quello russo, ma per 
la piastrella italiana è sempre stato 
importante, anche se la svaluta-

zione del rublo ha sensibilmente 
ridotto il potere di acquisto di gran 
parte della popolazione: stime più 
puntuali sul ‘sentiment’ dei russi 
credo avremo occasione di farle 
in occasione del Mosbuild, in pro-
gramma fine marzo». 

(R.C. – S.F.)

ha fatti ‘Libero’, valevano prima 
della pandemia poco più di 4 mi-
liardi di euro (con la Russia siamo 
a 11, giusto per dare una propor-
zione), sono scesi a 3,5 nel 2020 
ma in questo 2021 starebbero 
tornando ai livelli prepdandemia, 
per l’ovvia preoccupazione di pa-
recchi operatori cui non sfuggono 
anche le dinamiche migratorie tra 
Italia e Ucraina. L’Italia è infatti 
il primo paese in Europa per la 
presenza sul proprio territorio di 
cittadini ucraini: l’invasione russa 
– è l’opinione di molti analisti – 
provocherebbe un’ondata di pro-
fughi nei paesi dell’Unione Euro-
pea, ma è facile immaginare dove 
si dirigerebbero, nel caso, quanti 
dovessero abbandonare la repub-
blica ex sovietica. (R.D.)

«Una guerra? Non converrebbe a nessuno»

Energia, alimentari, zootecnia: quanto
ci costerebbe un conflitto russo-ucraino

Un focus sulla situazione 
russo-ucraina con 
Loris Marcucci, nostro 
abituale interlocutore 
quando si tratta 
di guardare ad est. 
Non crede troppo 
al conflitto, Marcucci, 
ma ammette che 
la preoccupazione c’è: 
le tensioni tra Russa 
e Ucraina vengono 
da lontano, 
e gli USA stanno 
‘forzando’ la mano

Non solo gas: 
gli scambi commerciali 
tra Italia e Ucraina 
valgono più di 4 miliardi 
e riguardano 
settori strategici

Loris Marcucci

«Un conflitto in Ucraina 
sarebbe una sorta di 

Vietnam, con costi 
economici, militari 
e sociali altissimi 

per la Russia»

«Putin rivendica, 
per la Russia, un ruolo 

di superpotenza accanto 
a USA e Cina, e non 
vuole che la NATO 
si espanda ad est»

«In questo gioco
 delle parti gli USA hanno 

trovato il modo, come 
peraltro già fatto 
in altre occasioni, 

di ‘inventarsi’ un nemico»
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Una lettera congiunta sulla si-
tuazione del settore ceramico 

italiano trasmessa al Presidente 
del Consiglio Mario Draghi e ai 
Ministri dello Sviluppo Economi-
co del Lavoro e della Transizione 
Ecologica. I mittenti sono il presi-
dente di Confindustria Ceramica, 
Giovanni Savorani e i segretari di 
Filctem Cgil, Femca Cisl, Uiltec 
Uil, rispettivamente Marco Falci-
nelli, Nora Garofalo, Paolo Pirani, 
che chiedono di riconoscere la 
centralità, rispetto alle politiche di 
rilancio previste sia dai program-
mi governativi che da quelli co-
munitari, dell’industria manifattu-
riera. «Il drammatico aumento dei 
costi delle commodities energeti-
che come gas naturale ed energia 
elettrica, e delle materie prime 
- scrivono i rappresentanti del 
settore ceramico - sono fenomeni 
che possono determinare il crollo 
di marginalità importanti, in set-
tori ‘altamente energivori’ come 
quello ceramico, costituito da ol-
tre 300 imprese ed un fatturato di 
circa 6500 milioni di euro, com-

promettendone la competitività e 
mettendo a rischio questo impor-
tante comparto dell’economia na-
zionale». Nel mirino di Savorani, 
Falcinelli, Pirani e Garofalo anche 
«l’andamento delle quotazioni 
delle quote EUA, salite in breve a 
80 euro». Si dicono, Confindustria 
Ceramica e i sindacati, «fortemen-
te preoccupati» e chiedono la mi-
tigazione degli impatti del costo 
del gas naturale, valorizzando il 
ruolo potenziale del gas nazionale 
in sostituzione del gas importato e 

la previsione di interventi di con-
tenimento e ripristino di adeguati 
costi energetici e delle materie 
prime. Sollecitano, inoltre, cor-
rettivi nella disciplina EU-ETS 
per limitare le spinte speculative 
verso il rialzo delle quotazioni dei 
permessi di emissione e l’oppor-
tunità di destinare integralmente 
tali risorse per agevolare il pro-
cesso di riconversione produttivo 
delle industrie energivore oltre 
all’assicurazione dell’accesso agli 
ammortizzatori sociali per tutelare 

il sistema produttivo ed i correlati 
livelli occupazionali in questa fase 
di eccezionale incremento dei co-
sti energetici. Tra le altre misure 
richieste, il sostegno alle imprese 
nelle politiche per il lavoro, il so-
stegno all’acquisto di macchinari 
e all’adeguamento degli impianti 
in ottica di transizione ecologi-
ca e, nell’ambito dell’efficienza 
energetica e il rafforzamento degli 
strumenti in essere per la riquali-
ficazione energetica del parco im-
mobiliare. (S.F.)

Confindustria Ceramica e sindacati
scrivono al Governo sul caro energia
«Il drammatico 
aumento delle 
commodities 
energetiche – 
si legge sulla 
lettera congiunta 
inviata a Draghi 
e ai suoi Ministri 
- compromette la 
competitività del 
comparto ceramico»

Dopo Carlo Visentin, scom-
parso lo scorso 8 gennaio, 

il distretto ceramico perde un 
altro dei suoi pionieri. Se n’è 
andato, lo scorso 5 febbraio, an-
che Angelo Bonezzi, fondatore 
del Gruppo Ceramiche Gardenia 
Orchidea. Aveva 91 anni, Bo-
nezzi, e fu tra i primi a intuire 
le potenzialità del binomio tra 
ceramica e moda, trasformando 
la piastrella in ‘bene di lusso’ e 
ingrandendo il piccolo capan-
none fioranese di via Canaletto 
presso il quale, nel 1961, aveva 
cominciato a dare forma alle sue 
intuizioni nel quartiere generale 
di uno dei principali gruppi del 
settore che ancora oggi, acqui-
sito nel 2020 dal Gruppo ABK, 
produce oltre 4 milioni di metri 
quadrati l’anno, dando lavoro a 
circa 280 persone. 
E’ stata l’avventura di un vin-
cente, quella di Angelo Bonez-
zi: vincente, in questo senso, 
la collaborazione con lo stilista 
Gianni Versace, che ha ‘vesti-
to’ le collezioni dell’azienda 
fioranese, ambasciatrice di un 
raffinato concetto dell’abitare e 
interprete di una filosofia deco-
rativa e di interior design che ha 
portato Gardenia Orchidea ad 
essere sinonimo di stile italia-
no, eccellenza e qualità su tutti 
i mercati mondiali. «La moda e 
la ceramica? E’ il mondo che da-
gli italiani vuole la moda, perché 

tutto il mondo è moda: le perso-
ne, i clienti, i progettisti voglio-
no sempre qualcosa di nuovo, e 
come azienda abbiamo scelto di 
innovare le nostre proposte ispi-
randoci al bello e all’arte», dice-
va Bonezzi ai microfoni di Ce-
ramicanda a fine anni Novanta, 
presentando quella partnership 
con Versace che l’imprenditore 
definiva «un matrimonio felice 

tra due eccellenze». Nel tempo, 
Bonezzi creò anche altri marchi 
(Balzac, Monica e Dei Castelli) 
attraverso i quali fece comunque 
valere idee importanti anche in 
termini di processo produttivo, 
dando impulso notevole alle 
evoluzioni in tema di decora-
zione. «Ci lascia uno di quegli 
uomini che con coraggio e visio-
ne seppe trasformare una terra 

in difficoltà come la nostra in 
uno dei distretti più importanti 
dell’intero Paese, imitato e invi-
diato in tutto il mondo», ha scrit-
to il sindaco di Sassuolo Gian 
Francesco Menani partecipando 
il proprio cordoglio ai familia-
ri di Bonezzi, che lascia i figli 
Damiano, Massimo e Laura, cui 
vanno anche le condoglianze del 
Dstretto. (R.C.)

Il nostro caro Angelo...
E’ scomparso 
Angelo Bonezzi, 
fondatore 
di Ceramiche 
Gardenia Orchidea: 
il distretto ceramico 
perde un altro 
dei suoi ‘pionieri’

Angelo Bonezzi e il direttore Caroli nel 1977

Via Pietro Nenni, 8 - 42048 Rubiera (RE) - Tel. +39 0522 621162 - Fax. +39 0522 262589 - Email: info@daxel.it
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Da inizio febbraio l’euro-
parlamentare modenese  

Elisabetta Gualmini è la nuova 
presidente dell’European Par-
liament Ceramics Forum, prima 
italiana alla guida di questo orga-
nismo nato nel 1994 composto da 
membri del Parlamento europeo, 
della Commissione europea, dalle 
aziende ceramiche e dalle rispet-
tive associazioni nazionali oltre 
che dai rappresentanti dei sinda-
cati europei. «Il Forum può fare 
tanto», ci ha detto, ospite negli 
studi di Ceramicanda, ma non ab-
biamo voluto perdere l’occasione 
di parlare, con la neopresidente 
del Forum, anche di altro, ovvero 
di economia e soprattutto di poli-
tica, partendo proprio da quest’ul-
tima, «molto frammentata – ha 
detto – come peraltro si intuisce 
da una legislatura che non posso 
non definire pirotecnica»
Da cittadino l’elezione del 
Presidente della Repubblica e 
quanto è successo mi ha fatto 
pensare. La rappresentanza po-
litica esiste ancora?
«Sì, ma va sfarinandosi. La ten-
denza ad andare in ordine sparso 
c’è…»
Il ritorno al proporzionale aiu-
terebbe?
«Per quello che è il contesto oggi 
probabilmente sì: riavvicinerebbe 
la classe politica all’elettorato, 
ma il rischio è un’ulteriore fram-
mentazione»
Parliamo spesso, in Italia, della 
classe politica troppo lontana 
dal paese reale: è così anche in 

Europa?
«Dipende dalla responsabilità 
dell’etica e del singolo: l’Europa 
da’ grande visibilità e c’è chi la 
usa per quello. Altri, la maggior 
parte, studiano, lavorano e porta-
no avanti le riforme: il next gene-
ration UE, per citare una misura 
che conoscono tutti, non è nato 
per caso, ma è stata elaborato at-
traverso commissioni e votazioni. 
Se non segui le cose, diventa diffi-
cile portare a casa risultati» 
Io sono tra i pochi che non ha 
brindato al PNRR: è un debito 
che lasciamo ai nostri figli…
«All’interno di questa montagna 
di soldi ce ne sono molti a fon-

La lunga settimana che ha visto 
i ‘grandi elettori’ confermare 

Sergio Mattarella alla Presidenza 
della Repubblica, non ha impe-
dito al Senatore Matteo Richetti 
di trovare il modo per soffermarsi 
anche su quel distretto ceramico 
che, essendo di Fiorano, l’espo-
nente di ‘Azione’ conosce bene. 
E, archiviata l’elezione di Matta-
rella («l’epilogo migliore, giunto 
tuttavia – dice – con una modalità 
tra le peggiori») sono altri, dice il 
Senatore, i nodi da sciogliere da 
qui al prossimo futuro per un paese 
«che dovrebbe cogliere l’occasione 
di ripensare finalmente se stesso, 
utilizzando le risorse del PNRR. E 
approfittando della stabilità che gli 
garantisce l’asse Draghi-Mattarella 
nei confronti della quale i partiti, 
che si sono di fatto autocommissa-
riati, non potranno avanzare pretese 
di sorta»
Tra le principali urgenze, e il 
problema è parecchio sentito da 

queste parti, c’è il costo dell’ener-
gia…
«Come Azione abbiamo proposto 
due livelli di intervento: da una par-
te abbiamo chiesto un accesso im-
mediato alle riserve, dal momento 

che 5 miliardi di metri cubi di gas 
sarebbero già disponibili, dall’altra 
chiediamo l’elaborazione di una 
strategia complessiva: l’Italia è il 
paese europeo meno capace di pro-
durre energia in modo autonomo»

Paghiamo scelte scellerate: pri-
ma il no al nucleare, poi le levate 
di scudi contro le trivelle e con-
tro l’estrazione di gas….
«Questo è un paese che non de-
cide, e invece avrebbe bisogno di 
fare scelte e sostenerle, costruen-
do anche un’opinione pubblica 
diffusa e consapevole. Io, solo per 
restare dalle nostre parti, ho vissu-
to la vicenda dell’eolico di Mon-
tecreto mai realizzato, del gas di 
Rivara, poi ci sono le trivelle della 
Basilicata e dell’Adriatico: quan-
do non si decide nulla non si va 
da nessuna parte…. Troppe cose 
non sono state realizzate, in questi 
anni, e oggi capiamo quanto sa-
rebbero servite»
Magari aiuterà il PNRR, a rea-
lizzarle…
«Mah… Sono un po’ preoccupato, 
invece, se non pessimista. Imma-
ginavo fossero risorse da destinare 
a transizioni digitali e ambientali 
che permettessero accelerazio-

ni nello sviluppo, e invece vedo 
i fondi vengono perlopiù chiesti 
per fare cose che erano già in pro-
gramma: mi pare si pensi al PNRR 
per fare spesa corrente, non per 
ripensare il nostro sistema. Avrei 
immaginato si fosse volato più 
alti, e invece si vola a pochi centi-
metri da terra… Penso anche alla 
giustizia, la cui riforma è centrale, 
anche per garantirle tempi accetta-
bili, e invece…»
Invece?
«Invece se usiamo il PNRR per ri-
durre i ritardi e non per ripensare i 
sistemi, per la cascina trasformata 
in centro giovani, ad esempio, e 
non per quelle infrastrutture ma-
teriali e immateriali che tuttora 
mancano restiamo indietro rispet-
to a tutto e tutti. Il PNRR non deve 
servire per smaltire la coda, ma 
per ripensare i processi, altrimenti 
rischiamo di perdere una grande 
occasione». 

(R.C.)

do perduto: di 235 miliardi ne 
abbiamo oltre 80 a fondo diretto 
senza obbligo di restituzione e 
il resto andrà restituito con tem-
pi lunghissimi e con tassi molto 
vantaggiosi. Chi ha fatto i conti 
garantisce che ci guadagniamo»
Mi rivolgo, adesso, al neopresi-
dente del Forum Europeo della 
ceramica. Ci sono venti di guer-
ra in Ucraina: in Europa cosa si 
dice?
«C’è grande preoccupazione, so-
prattutto in un’ottica di sanzioni e 
controsanzioni che penalizzereb-
be in modo decisivo gli approvvi-
gionamenti di gas. Poi c’è la pre-
occupazione, altrettanto grande, 

per un rischio di escalation»
L’Europa, si dice, è un gigante 
senza poteri concreti…
«Questa è una visione troppo 
negativa. L’Europa, lo abbiamo 
visto con la pandemia e in altre 
occasioni, ha dimostrato di poter 
fare passi importanti. Ci sono luci 
e ombre, tuttavia: è un’organiz-
zazione molto complessa, fatta 
da diverse realtà che faticano, a 
volte, a fare sintesi. Ma alcuni 
tabù sono stati infranti, e penso 
all’emissione di debito comune, 
alla condivisione dei rischi per 
pagare il piano di ripresa, allo 
smantellamento del patto di sta-
bilità e crescita che ha cambiato 

quel rigorismo che azzerò, di fat-
to, la Grecia. Restano alcune om-
bre, penso alla politica estera, alla 
gestione dei migranti, ma finchè 
in Europa ci sono paesi sovranisti 
ed antieuropei diventa tutto più 
complicato»
Il Forum, invece, cosa può fare 
concretamente per la ceramica?
«Più di quanto non si pensi. Par-
tecipa a tutte le consultazioni e i 
dialoghi che portano alla formu-
lazione di ogni atto europeo. Pen-
siamo agli accordi commerciali, 
alla transizione ecologica che 
coinvolge pesantemente il settore 
ceramico, agli aiuti e ai sostegni. 
E’ fondamentale fare in modo che 
ogni richiesta dell’Europa non si 
abbatta, penalizzandoli, sui siste-
mi produttivi»
Si parla di possibili misure an-
tidumping nei confronti della 
Turchia che, a mio avviso, cau-
serebbero ulteriori tensioni…
«Credo che un dialogo costan-
te con la Commissione Europea 
possa comporre i diversi interessi 
in gioco, evitando svolte troppo 
drastiche»
Ma un parlamentare europeo, 
secondo lei, si fa sentire di più 
parlando in ‘politichese’ o bat-
tendo i pugni sul tavolo?
«Credo sia indispensabile essere 
dentro alle liturgie e ai riti della 
Commissione Europea per ne-
goziare compromessi che spesso 
sono soddisfacenti. Ma è ovvio 
che ogni tanto può capitare anche 
di battere i pugni sul tavolo».

(Roberto Caroli)

Elisabetta Gualmini: una modenese
per il Forum Europeo della Ceramica

«Il PNRR? Rischiamo di perdere una grande occasione»

L’Eurodeputata 
è la prima italiana 
eletta alla presidenza 
di questo organismo 
europeo nato 
nel 1994 che, 
ha detto Gualmini, 
«per il settore ceramico 
può fare tanto, 
in termini di accordi 
commerciali 
e di transizione 
ecologica»

Secondo il Senatore 
Matteo Richetti 
«c’è il rischio che venga 
usato per finanziare 
la spesa corrente, 
non per ripensare 
il sistema paese»

Matteo Richetti

Elisabetta Gualmini e il direttore Roberto Caroli



DISTRETTO CERAMICO8 anno 13 numero 284 / 19 Febbraio 2022

Claudio Lucchese

Il Gruppo Florim entra in Alta-
gamma, la Fondazione che dal 

1992 riunisce le imprese amba-
sciatrici dello stile di vita italiano 
nel mondo. Vocazione estetica, 
heritage culturale e forte identità 
sono alcuni degli elementi con-
divisi dalla holding fioranese e 
Altagamma, che hanno permes-
so al Gruppo guidato da Claudio 
Lucchese di essere accolto come 
nuovo membro della Fondazione, 
la cui mission è quella di contri-
buire alla crescita e alla competi-
tività delle imprese dell’industria 
culturale e creativa italiana, at-
traverso diverse aree di attività, 
dal business development, alle 
relazioni istituzionali, dall’atti-
vità di ricerca alla promozione, 
sviluppando al contempo un am-
pio sistema di relazioni che costi-
tuisce l’ecosistema dell’industria 
culturale e creativa italiana. Della 
Fondazione fanno parte oltre 110 
aziende che insieme rappresen-
tano un patrimonio di eccellenza 
stilistica e creativa dal cuore ita-
liano universalmente riconosciu-
to. «Siamo orgogliosi e onorati di 
poter sostenere il prestigio della 
Fondazione Altagamma e di col-
laborare con aziende riconosciute 
a livello internazionale, unite da 
un forte spirito di collaborazione, 
per promuovere nel mondo l’ec-
cellenza, l’unicità e lo stile Made 
in Italy», il commento di Claudio 
Lucchese, Presidente del Gruppo 
Florim, prima industria ceramica 
a trasformarsi in  Società Bene-
fit e ad oggi l’unica certificata B 
Corp, il più importante riconosci-
mento che accomuna le aziende 

trasparenti, sostenibili e rigene-
rative. La Fondazione racchiude 
l’élite di aziende italiane votate 
all’alto di gamma, riunendo i 
marchi più prestigiosi nei settori 
moda, design, gioielleria, alimen-
tare, ospitalità, motori e nautica: 
si parla di un segmento di mer-
cato in costante crescita in tutto 
il mondo e nel quale l’industria 
del Made in Italy gioca un ruolo 
da protagonista. Il comparto ita-
liano del lusso, stando alle stime 
elaborate da  Altagamma, SDA 

Bocconi, Bain&Company, vale 
infatti circa 126 miliardi di euro 
(rappresentando circa il 10% del 
mercato globale), genera in me-
dia il 50% del fatturato attraver-
so l’export e occupa circa quasi 
due milioni di persone tra addetti 
diretti ed indiretti. Forte di una 
personalità unica che racchiude 
talento, innovazione, passione, 
gusto per la bellezza e cura del 
dettaglio, Florim potrà inoltre 
portare il proprio concreto con-
tributo sul tema della sostenibi-

lità, uno dei pilastri sui quali si 
incentra il piano strategico della 
Fondazione per il triennio 2020-
2022. «Siamo lieti di accogliere 
Florim fra i soci Altagamma, che 
raggiungono per la prima volta 
la quota di 113, per  l’alto posi-
zionamento raggiunto all’interno 
dell’industria ceramica italiana e 
internazionale. Florim, che rende 
più ampio e prestigioso il nostro 
panel di aziende del design, è una 
realtà Made in Italy le cui carat-
teristiche sono la migliore espres-

sione del nostro alto di gamma: 
radicamento sul territorio, stra-
ordinaria qualità manifatturiera 
e una capacità d’innovazione che 
ne fanno un protagonista della 
ceramica. L’attenzione alla soste-
nibilità – ha detto invece Stefania 
Lazzaroni, Direttrice Generale di 
Altagamma - e la certificazione 
B Corp sono ulteriori elementi 
distintivi  che allineano Florim 
agli obiettivi strategici della Fon-
dazione». 

(R.D.)

Florim entra in Fondazione Altagamma

La Fondazione riunisce 
le imprese ambasciatrici 
dello stile di vita italiano 
nel mondo: ne fanno 
parte oltre 110 aziende 
che rappresentano un 
patrimonio di eccellenza 
stilistica e creativa

E se Facebook e Instagram sparissero dall’Euro-
pa? La domanda potrebbe sembrare vagamente 
surreale: per quale motivo i due social più diffusi 
al mondo, utilizzati quotidianamente da decine 
di milioni di persone (oltre che da innumerevoli 
aziende) dovrebbero cessare l’attività nel Vecchio 
Continente? L’ipotesi nasce dal “putiferio” scate-

nato da un comunicato di Meta, il nuovo nome 
della società di Mark Zuckerberg, protagonista di 
un gigantesco rebranding pochi mesi fa che ha 
accorpato Facebook, Instagram, Whatsapp e Ocu-
lus sotto il nome che si richiama al metaverso, la 
prossima visione del magnate dei social. 
Ma andiamo con ordine: effettivamente Meta ha 
fatto ufficialmente sapere che potrebbe non esse-
re più in grado di offrire alcuni dei prodotti e ser-
vizi ( tra questi Facebook e Instagram) all’Europa 
a causa dell’impossibilità di trasferire i dati negli 
USA complici le nuove restrizioni dell’UE sulle po-
litiche di gestione dei dati e della privacy.
Bella notizia per alcuni, stanchi del bombarda-
mento social a cui siamo sottoposti quotidiana-
mente, drammatica per altri, che con i social co-
municano o – è il caso di imprese e attività – fanno 
business e vendono. La realtà, però, è che l’estrat-
to del comunicato è vero, ma la conseguenza non 

sarà certo la fuga dall’Europa dei giganti del web: 
le autorità UE stanno infatti negoziando da mesi 
con la controparte per sostituire un patto di trasfe-
rimento dei dati su cui facevano affidamento mi-
gliaia di aziende, cancellato dalla Corte di giustizia 
dell’UE nel 2020 per paura che i dati dei cittadini 

non fossero al sicuro una volta inviati negli USA. Il 
fatto che questo tolga i social all’Europa – che vale 
un quarto del fatturato di Meta - è al momento 
completamente impronosticabile anche perché 
perdere il Vecchio Continente non sarebbe soste-
nibile nemmeno per Menlo Park, tanto che Meta 
ha già pubblicato un comunicato che smentisce 
l’ipotesi del ‘ritiro’, ricordando però quanto il tra-
sferimento dei dati negli USA sia indispensabile al 
corretto funzionamento delle piattaforme.
Nel frattempo il ‘terremoto’ non ha lasciato indif-
ferente la Borsa, e le azioni del gruppo sono cadu-
te del 26%: Zuckerberg, così, ha chiarito e la UE ha 
confermato che i negoziati sono costanti e inten-
si. Se anche la soluzione dovesse richiedere tem-
po, insomma, Meta non ha intenzione di ritirarsi: 
i milioni di utenti italiani ed europei potranno 
continuare a godersi (o a odiare) i social di Zuck 
ancora a lungo…

Zuckerberg e l’Europa 
ai ferri corti

La ‘guerra dei social’, 
tuttavia, non giova 
a nessuno: quindi si negozia. 
Del resto, vi immaginate 
se Facebook e Instagram 
sparissero dall’Europa?

di Enrico Bertoni
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Dopo poco più di cinque anni 
– vi era entrata nel marzo 

del 2016 - Siti B&T Group lascia 
la Borsa. Barbieri & Tarozzi Hol-
ding ha infatti promosso un’opa 
volontaria su Siti, la società quo-
tata sul segmento Egm di Borsa 
Italiana e attiva nella produzione 
di impianti completi a servizio 
dell’industria ceramica mondia-
le. Stando a quanto comunicato 
dal gruppo, l’operazione è fina-
lizzata al delisting e il corrispet-
tivo dell’offerta, da parte della 
holding che detiene già il 74,68% 
del capitale dell’azienda, è pari a 
3,55 euro per ciascuna azione. Il 
corrispettivo comprende un pre-
mio pari al 31% rispetto al prez-
zo del titolo al 17 dicembre pari 
a 2,71 euro: «Mediante l’offerta 
e il delisting, l’offerente intende 
rendere possibile un efficienta-
mento dell’emittente finalizzato 
all’ulteriore rafforzamento dello 
stesso, operazione più facilmen-
te perseguibile a seguito del de-
listing delle azioni, grazie alla 
conseguente maggiore flessibilità 
operativa e organizzativa di Siti», 
si legge sulla nota diffusa da Bar-
bieri & Tarozzi Holding che, qua-
lora con l’offerta non si arrivasse 
al delisting, si riserva la facoltà 
di conseguire l’obiettivo della 
revoca della quotazione tramite 
ulteriori mezzi, tra cui la fusio-
ne per incorporazione. Il Gruppo 
Barbieri & Tarozzi, cui fa capo la 
società quotata sul mercato Eu-
ronext Growth Milan SITI B&T 
Group S.p.A., produce impianti 

Casalgrande Padana presenta 
la giuria che decreterà i vin-

citori del Grand Prix 2019-2021, 
il concorso internazionale di ar-
chitettura con cadenza triennale 
giunto alla sua XII edizione aper-
to a tutti i progettisti che abbia-
no realizzato opere con lastre in 
gres porcellanato di Casalgrande 
Padana . La giuria della XII edi-
zione del Grand Prix, composta 
da progettisti, docenti universi-
tari e giornalisti specializzati (ci 
sono l’Architetto Matteo Vercel-
loni, Sebastian Redecke Archi-
tetto e giornalista di Bauwelt, 
Małgorzata Szczepańska, stylist 
ed editor-inchief dell’edizione 
polacca di Elle Décoration, Be-
noit Joly, giornalista di D’Ar-
chitectures e l’esperta di design 
Francesca Gugliotta) sarà presie-
duta dal Presidente di Casalgran-

completi a servizio dell’industria 
ceramica, con una presenza ca-
pillare in tutti i mercati mondiali, 
vanta 25 società di cui 20 filiali 

de Padana Franco Manfredini ed 
integrata da un membro designa-
to dalla Presidenza del Consiglio 
Nazionale dell’Ordine degli Ar-
chitetti. La giuria di Grand Prix, 
che cambia ogni edizione per as-

all’estero in 12 differenti paesi e 
in 4 continenti, investe ogni anno 
il 4% del fatturato in Ricerca e 
Sviluppo, gran parte della quale 

sicurare varietà e imparzialità di 
giudizio esaminerà gli oltre 170 
progetti pervenuti per questa edi-
zione, selezionando una rosa di 
quattro finalisti per ognuna delle 
categorie (centri commerciali/

realizzata nel moderno bt-LAB 
di Formigine, sede di laboratori 
scientifici e delle quattro linee 
pilota delle diverse tecnologie. 
Opera attraverso le unità operati-
ve: “Tile” (impianti completi per 
piastrelle), Projecta Engineering 
e Digital Design (decoratrici di-
gitali e progetti grafici), Ancora 
(impianti per la finitura super-
ficiale dei prodotti ceramici), 
Diatex e Mec Abrasives (utensili 
da taglio e rettifica e lappatura), 
“B&T White” (impianti comple-
ti per i sanitari) e “B&T Quartz” 
(linee complete per il quarzo ag-
glomerato) e ha terminato i primi 
sei mesi dell’esercizio con ricavi 
netti pari a 81,65 milioni di euro, 
in crescita del 71,7% rispetto ad 
un anno prima. 

(R.D.)

direzionali, edilizia pubblica, 
dei servizi ed industriale, edili-
zia residenziale, rivestimenti di 
facciata, pavimentazioni esterne, 
piscine e SPA) in cui è suddiviso 
il concorso, che valuterà gli ele-
menti di valorizzazione e corretto 
impiego delle lastre ceramiche 
di Casalgrande Padana, tenendo 
conto di tre aspetti. Creatività (in 
relazione alla composizione ar-
chitettonica, al disegno di posa, 
alla personalizzazione del pro-
getto), Funzionalità e prestazioni 
tecniche (destinazione d’uso e 
tipologia d’intervento) e Messa 
in opera (corretta esecuzione, 
tecnica applicativa, studio dei 
particolari) sono infatti i tre crite-
ri sulla base dei quali, il prossimo 
11 marzo, i giurati sceglieranno i 
vincitori del Gran Prix. 

(R.D.)

SITI B&T Group lascia la Borsa

La giuria del XII Grand Prix
di Casalgrande Padana

Il Gruppo formiginese ha 
lanciato un’opa nell’ottica 
di un «rafforzamento 
ed efficientamento più 
facilmente perseguibili 
a seguito del delisting 
delle azioni, grazie alla 
conseguente maggiore 
flessibilità operativa e 
organizzativa di Siti»

Questi i giurati del 
concorso di architettura 
che premia i migliori 
progetti realizzati con 
le lastre ceramiche 
dell’azienda

Marco, Fausto e Fabio Tarozzi

Panariagroup sceglie
System Ceramics
per il rinnovo 
dello stabilimento 
di Fiorano
Rinnovata una partnership 
ultradecennale all’insegna 
di innovazione tecnologica 
e sviluppo sostenibile

Due importanti realtà del 
mondo ceramico rinno-

vano la loro collaborazione 
all’insegna dell’innovazione 
tecnologica e dello sviluppo so-
stenibile: si tratta di System Ce-
ramics e Panariagroup Industrie 
Ceramiche, che riconfermano la 
loro sinergia grazie a una nuova, 
strategica fornitura. Gli obietti-
vi aziendali di Panariagroup 
l’hanno portata a riconoscere 
in System Ceramics un partner 
tecnologico di riferimento per 
un ampio progetto di rinnovo 
degli impianti dello stabilimen-
to di Fiorano Modenese che si 
è sviluppato nel corso del 2021 
e che ha richiesto soluzioni in-
novative, capaci di garantire le 
migliori performances in termi-
ni di produzione e di gestione 
aziendale. Il primo intervento 
ha visto l’installazione di una 
SUPERFAST 21000 con annes-
so sistema di taglio e una torre 
di alimentazione per la produ-
zione di lastre in gres porcella-
nato laminato sottili, mentre il 
cuore della fornitura è una delle 
tecnologie fiore all’occhiello di 
System Ceramics: Superfast, la 
pressa ceramica senza stampo 
che, grazie al sistema dotato 
di un unico nastro, permette 
di produrre con una flessibili-
tà mai vista prima. Vantaggi in 
termini di tempo, di spazio e 
conseguentemente di costi ren-
dono la tecnologia Superfast un 
concreto supporto alla produ-
zione ceramica nella direzione 
di uno sviluppo sostenibile; è 
infatti possibile e fare cambi 
di produzione in tempo zero e 
recuperare completamente le 
materie prime che eccedono 
in fase di taglio. Negli stabi-
limenti di Fiorano Modenese 
sono state implementate anche 
nuove soluzioni per la logistica, 
comprensive di nuovi LGV e di 
una nuova linea di scelta per la-
stre di Studio 1, azienda che fa 
parte di System Ceramics. Si è 
provveduto inoltre al completo 
riposizionamento dei layout per 
la fase di lavorazione lastre. 

Franco Manfredini
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Luca D’Andrea

Prosegue, consolidandone il 
successo su scala mondiale, 

lo sviluppo di Dryfix, la tecnolo-
gia brevettata da Projecta, azien-
da del Gruppo Siti B&T leader di 
mercato nella stampa digitale e 
nella decorazione per prodotti ce-
ramici. Fondata ormai 15 anni fa, 
Projecta è una tra le prime realtà 
ad aver puntato sulle potenziali-
tà della stampa digitale applicata 
al mondo ceramico, rivoluzio-

nando l’intero settore. Nata nel 
2014 e già adottata da oltre 100 
player di riferimento del mercato 
internazionale, Dryfx è la serie 
di stampanti industriali single 
pass che combinano tecnologia 
digitale e tecnica applicativa 
tradizionale. La nuova versione 

di questa tecnologia è stata pre-
sentata di recente da Projecta. I 
tecnici dell’azienda del Gruppo 
Siti B&T hanno sviluppato ulte-
riori migliorie su questo sistema 
ibrido digitale-tradizionale, già 
in grado di applicare sul sup-
porto ceramico graniglie vetrose 
e non solo, realizzando effetti 
materici di sicuro effetto quali 
texture, contrasti, strutture, fino 
alla copertura totale del suppor-
to, finalizzata all’ottenimento di 

prodotti full lappato. «Rispetto 
a tutte le altre tecnologie, con 
Dryfix – spiega Luca D’Andrea, 
Responsabile Progetti Innovativi 
dell’azienda fioranese - il prin-
cipale vantaggio è rappresentato 
dalla qualità dell’applicazione: 
Dryfix permette un controllo 
preciso e accurato nella stesu-
ra della graniglia, ne garantisce 
l’uniformità, riduce gli sprechi e 
assicura maggior riproducibilità 
del prodotto finito La nuova ver-

sione di Dryfix ottimizza i con-
sumi, è estremamente adattabile 
anche alle produzioni delle gran-
di lastre e può lavorare a velocità 
fino a 30 m/min, tre volte supe-
riore rispetto a quella raggiun-
gibile dalle versioni preceden-
ti». Il tema del risparmio è una 
delle linee  guida lungo le quali 
si è mossa la ricerca di Projecta, 
che ora mette a disposizione dei 
propri partner l’allestimento del-
la macchina compatibile con gli 

inchiostri base acqua, ottimizzati 
al fine di ridurre le emissioni no-
cive, «e – aggiunge D’Andrea – 
garantisce all’utilizzatore molte-
plici vantaggi, grazie soprattutto 
all’ampia gamma di possibilità 
applicative». 
Dal già citato effetto full lappa-
to, agli effetti matt/glossy, dalla 
possibilità di creare strutture tri-
dimensionali sia in positivo che 
in negativo, le innumerevoli pos-

sibilità applicative di Dryfix si 
combinano con l’estrema facilità 
di manutenzione (l’accessibilità 
della macchina è garantita grazie 
alle barre colore e alla tramoggia 
estraibili) e con la piena integra-
bilità nei nuovi sistemi di auto-
mazione industriale.

Dryfix: Projecta scrive il futuro
della decorazione digitale

Ulteriori upgrade 
per la serie di stampanti 
single pass create 
nel 2014 dall’azienda 
fioranese che fa capo 
al Gruppo Siti B&T: 
già adottata da oltre 
100 player del mercato 
internazionale, 
Dryfix combina 
tecnologia digitale 
e tecnica applicativa 
tradizionale garantendo 
all’utilizzatore infinite 
possibilità applicative 
senza perdere di vista 
la necessità di ridurre 
i consumi e le emissioni

L’evoluzione di questo 
sistema ibrido 

digitale-tradizionale 
garantisce un’ampia 
gamma di possibilità 
applicative: dal full 
lappato, agli effetti 

matt/glossy, fino alle 
strutture tridimensionali

Dryfix ottimizza 
i consumi, è estremamente 

adattabile anche alle 
produzioni delle grandi 
lastre e può lavorare a 

velocità fino a 30 m/min, 
tre volte superiore rispetto 

a quella raggiungibile 
dalle versioni precedenti
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L’idea aveva preso corpo un 
paio di anni fa, e ha trovato 

concretezza a fine 2021, quando 
i vertici di ALE SpA  Building 
and Consulting, azienda sassole-
se che si occupa di edilizia indu-
striale, preso atto di quella che era 
diventata una necessità, dettata 
anche dalla crescita dell’azienda, 
ne hanno avuto occasione. Così, 
i cinque anni di attività sono stati 
‘festeggiati’ con l’inaugurazio-
ne della nuova sede: da Sassuolo 
Due, dove ALE SpA  è nata nel 
2016, all’attuale quartier generale 
di via Pia: «Abbiamo voluto resta-
re a Sassuolo perché Sassuolo, e il 
distretto ceramico, sono il nostro 
epicentro: abbiamo fatto – spiega 
il Geom. Alessandro Lindiri  – 
un investimento importante, su 
una sede di proprietà, che siamo 
certi ci darà modo di assistere in 
modo ancora più efficace i nostri 
clienti». Il nuovo quartier gene-
rale, nato dall’ambiziosa ristrut-
turazione di spazi prima occupati 
da un istituto bancario, si estende 
su oltre 500 metri quadrati lungo i 
quali si distribuiscono spazi ispi-
rati ad un concept contemporaneo, 
impreziosito sia dall’attenzione ai 
dettagli che alla necessità di sug-
gerire un’idea di ‘lavoro condivi-
so’. Che trae ispirazione dall’idea 
di open space, combinandola alla 
funzionalità richiesta dalla neces-
sità di garantire il massimo agio 
alle attività quotidiane, con po-
stazioni flessibili, sale riunioni, 
spazi dedicati diventano così la 
sintesi, spiega il Responsabile 
Amministrativo, l’Arch. Enrica 
Di Bonaventura, «di una nuova 
immagine aziendale». La stessa 
Di Bonaventura ha seguito il pro-
getto, di concerto con l’Architetto 
Francesco Bocchi, avvalendosi 
della collaborazione di diverse 
aziende che hanno ‘dato gambe’ al 
progetto. Sici Impianti, Neotekna 
Impianti Elettrici, Giacobazzi par-
quet, Piccinini Arredamenti, Me-
tro infissi, HD3 di Cavani Marco, 
Estel Group, Xlite Illuminazione, 
Hydroplants sono solo alcuni dei 
partners che hanno dato forma al 

nuovo quartier generale di ALE 
SpA, all’interno del quale l’azien-
da sassolese elabora ulteriori stra-
tegie di crescita. Specializzatasi, 
negli anni, nella costruzione di ca-
pannoni in calcestruzzo e in ope-

re edili complementari, l’azienda 
fondata dal Geom. Alessandro 
Lindiri non smette di studiare l’e-
voluzione delle tecnologie di co-
struzione coniugandole alle nuove 
istanze relative alla sostenibilità, 

tanto ambientale quanto struttu-
rale e finanziaria. Va in questa 
direzione il nuovo sistema di co-
pertura metallica di ultima gene-
razione grazie alla quale ALE SpA 
è in grado di massimizzare la su-

perficie fotovoltaica, ottenendo la 
copertura totale di tetti industriali 
piani o curvi, come va in questa 
direzione il nuovo headquarter 
che, conclude Lindiri, «per noi 
rappresenta un nuovo inizio».

Una nuova sede per ALE SpA
Spazi moderni 
e funzionali per 
il nuovo headquarter 
dell’azienda sassolese, 
leader dell’edilizia 
industriale 
e specializzata 
nella costruzione 
di capannoni 
in calcestruzzo e 
in opere edili 
complementari
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Non sarà ancora tempo di bi-
lanci perché molto deve an-

cora succedere, con 13 giornate di 
campionato ancora da giocare, ma 
due terzi di stagione impongono 
bilanci in casa neroverde. «Sod-
disfatti di quanto stiamo facen-
do», è stato il lascito più recente 
che il DG Giovanni Carnevali ha 
affi dato a taccuini e telecamere 
giusto una decina di giorni fa: il 
Sassuolo usciva dalla Coppa Ita-
lia, eliminato dai quarti di fi nale 
(mai raggiunti, nella loro storia, 
dai neroverdi) dalla Juventus e si 
apprestava ad affrontare un ditti-
co terribile (Roma e Inter in suc-
cessione) che ha fruttato, dopo 
l’incrocio con i giallorossi, un 
pareggio che attesta il Sassuolo a 
30 punti, al dodicesimo posto in 
classifi ca. Lontani dall’Europa (10 
punti sopra, non si vede come la 
squadra di Dionisi possa ricucire 
lo strappo), e lontani anche, però 
(9 punti di margine) dalla zona che 
scotta ancorchè ‘a tiro’ di quella 
colonna sinistra della classifi ca 
che dista solo due punti e sembra 
essere, oggi, l’unico obiettivo con-
tendibile da raggiungere da qui a 
fi ne stagione. Anche considerato 
che l’incedere dei neroverdi dopo 
la pausa di fi ne anno dice sei punti 
in sei partite e se sembra condan-
nare la squadra a stagione ragio-
nevolmente anonima andrà anche 
fatta la tara al signifi cato che si 
da’ alla parola ‘anonimo’. Perché 
a conti fatti, e al netto degli ovvi 
alti a bassi che stanno caratteriz-
zando questa prima stagione tar-
gata Dionisi, ha ragione il tecnico 
neroverde a sottolineare come ‘ab-
biamo solo 30 punti, ma abbiamo 
30 punti’. Pochi? Forse ma, detto 
che l’allenatore toscano cui la so-
cietà ha affi dato il dopo-De Zerbi 
non è che disponga di una coraz-
zata – squadra competitiva ok, 
ma Locatelli non c’è più, Boga 
nemmeno, Obiang non si è mai 
visto in campo, Djuricic è assente 
da ottobre e il mercato di gennaio 
ha aggiunto al gruppo tre giova-
nissimi, di fatto al debutto nella 
massima serie – vale la pena dare 
un’occhiata a quanto grandi siano 
le differenze tra questo Sassuolo 
e quello delle stagioni precedenti. 
Non senza ricordare che parliamo 
comunque di una squadra che per 
il nono anno di fi la gioca in A e, 
salvo cataclismi, costruirà nel giro 
di un mese e mezzo i presuppo-
sti per giocarci anche la decima 
stagione. La tabella stilata a due 

terzi del cammino, in questo sen-
so, non dice granchè di nuovo, ma 
suggerisce come l’incedere dei 
neroverdi non sia troppo differen-
te – salvo le ovvie eccezioni che 
confermano la regola – da quello 
solito, che conduce ad una posizio-
ne di classifi ca di tutta tranquillità 
e getta le basi della stagione che 
verrà. Dionisi, a conti fatti, ha 6 
punti in meno del De Zerbi di un 
anno fa, ma è in linea con buona 

Era, una volta, il derby di Gior-
gio Squinzi, la gara di San 

Siro. Il compianto ‘Signor Mapei’, 
milanista della primissima ora, 
comprò il Sassuolo anche, disse 
una volta, per dare concretezza al 
sogno di battere, con la ‘sua’ squa-
dra, l’Inter a San Siro. 
Quando acquistò il Sassuolo, tutta-
via, l’Inter e San Siro erano stelle 
lontanissime e nessuno ci fece 
troppo caso, ma oggi, dopo nove 
stagioni di fi la che i neroverdi 
salgono alla ‘Scala del calcio’ per 
sfi dare i nerazzurri, diventa impos-
sibile non ricordare l’ex Presiden-
te di Confi ndustria che dal niente 
si è inventato quel Sassuolo che 
domenica alle 18 si riaffaccerà di 
nuovo sul prato meneghino. Con in 

testa la solita ‘pazza idea’ di fare 
ai nerazzurri di Inzaghi – secondi 
in classifi ca, giusto per la crona-
ca – uno sgambetto che ai sasso-
lesi è già riuscito altre volte. Sette 
volte in tutto, e in tre occasioni a 
San Siro: la prima con un rigore di 
Berardi, il 10 gennaio del 2016, la 
seconda nel maggio del 2017 (fece 
doppietta Iemmello, per dire) e la 
terza esattamente un anno dopo, 
nel maggio del 2018 (ancora Be-
rardi, oltre a Politano, a tabellino) 
cui vale la pena aggiungere anche 
i due pareggi colti tra 2019 e 2020 
che fanno di Inter-Sassuolo sfi da 
tutt’altro che banale. Lo sarà anche 
questa volta, non foss’altro per-
ché il Sassuolo con le big fi n qua 
ha fatto mirabilie (battute Juve, 

Milan e Lazio, pareggi contro Na-
poli e Roma) e perché con la sua 
peggior difesa di sempre (44 gol 
subiti, ne leggete sopra) e senza 
il suo miglior difensore (Ferrari, 
squalifi cato) affronta quello che, 

con 55 reti segnate in 25 giornate 
di campionato, è il miglior attacco 
della serie A. Appuntamento alle 
18 di domenica: l’Inter gioca con 
addosso tutte le pressioni possibili, 
il Sassuolo no, la classifi ca sugge-

risce pronostico ‘chiuso’ e i valori 
in campo (la rosa dei nerazzurri 
vale 205 milioni, quella dell’Inter 
550) fanno altrettanto. Insomma 
non succede, ma se succede… 

(S.F.)

parte delle stagioni che i neroverdi 
hanno giocato nella massima serie. 
I 30 punti di oggi sono gli stessi 
del 2016/17 (il Sassuolo chiuse 
dodicesimo) e circa gli stessi di 
stagioni (2014/15, 2018/19) che il 
Sassuolo chiuderà tra undicesimo 
e dodicesimo posto, in linea con 
un trend che ha vissuto due sole 
eccezioni. La prima nel 2013/14, 
quando la matricola neroverde si 
salverà alla penultima giornata e 

chiuderà diciasettesima (dopo 25 
giornate i punti erano 17, la po-
sizione l’ultima), la seconda nel 
2015/16, che il Sassuolo chiuderà 
al sesto posto centrando la storica 
qualifi cazione in Europa. Dopo 25 
giornate l’eurosassuolo di punti ne 
aveva 35… Morale? Migliorare è 
d’obbligo, crescere è un imperati-
vo, ma la strada su cui si è messo il 
Sassuolo è quella giusta e magari, 
da qui a fi ne stagione, ci scappa 

anche l’exploit: il Sassuolo che 
arriverà ottavo, due stagioni fa, di 
punti ne aveva 31, giusto uno in 
più di quello ‘dionisiaco’. Nulla, 
insomma, è precluso, a patto di 
aggiustare la fase difensiva perché 
è lì che stanno mancando i nero-
verdi: segnano quanto non hanno 
mai segnato, ma subiscono come 
– primo anno di A a parte – non 
hanno mai subito… 

(Stefano Fogliani) 

Un Sassuolo da 30 (ma per ora senza lode)

E domenica c’è l’Inter: luci a San Siro?

A due terzi 
della stagione 
proviamo a tracciare 
un primo bilancio 
di quanto fatto 
dai neroverdi, 
dodicesimi in classi� ca: 
promossi, 
gli uomini di Dionisi, 
ma con riserva…
Il confronto con le 
stagioni precedenti...

Era il ‘derby di Giorgio 
Squinzi, complici 
le note simpatie 
milaniste del compianto 
‘Signor Mapei’, 
la gara tra neroverdi e 
nerazzurri: resta una 
partita mai banale, 
che ha visto spesso 
il Sassuolo dire la sua…



deleghe (ci sono quelle al PNRR, 
ma a Formigine c’è anche quella 
‘alla gentilezza’) e ridisegnando 
le squadre. Il rimpasto, del resto, 
mica è una resa dei conti: quella 

è con le urne, a fine mandato. Nel 
frattempo, tanto vale registrarli, 
questi ‘movimenti’, e dire che a 
Sassuolo Angela (1) e Corrado 
Ruini (2), che avevano le dele-
ghe rispettivamente alla Cultura e 
all’Istruzione e al Bilancio e il Vi-
cesindaco Camilla Nizzoli (3) che 
sottendeva a Patrimonio e Perso-
nale, i primi due in quota Lega e la 
terza eletta con la lista civica Sas-
solesi, lasciano il posto a Samanta 
Ruffaldi (4) che va alla Cultura, 

al tecnico Alessandra Borghi (5) 
che, già Preside al Volta, diventa 
assessore all’Istruzione e ad Ales-
sandro Lucenti (6): il capogruppo 
dei ‘Sassolesi’ lascia così il suo 
seggio in consiglio comunale e 
diventa vicesindaco, oltre che as-
sessore a Patrimonio, Personale e 
gestione Fondi Pnrr. A Casalgran-
de, invece, il sindaco Giuseppe 
Daviddi ‘arruola’ l’avvocato sas-
solese Valeria Amarossi (7), affi-
dandole le deleghe a Sport, Tributi 
e Relazioni Internazionali mentre 
a Formigine ‘lascia’, dopo due 
mandati e mezzo, Mario Agati e al 
suo posto entrano Marco Biagini 
(8) che assume le deleghe a Cul-
tura, Biblioteca e Castello, Centri 
storici, Qualità urbana, Sport e 
Nuove opportunità per i giovani, e 
Paolo Vacondio (9), cui il Sindaco 
Maria Costi ha assegnato le dele-
ghe al Dopo di Noi e al PNRR, 
oltre che quella, già citata, ‘alla 
gentilezza’.

Castellarano, individuati
gli aggressori del Rockville:
13 persone identificate 
La vicenda fece scalpore e sta 
arrivando a definizione con i re-
sponsabili che, uno dopo l’al-
tro, cadono nella rete delle forze 
dell’ordine. Il 17 ottobre scorso, 
infatti, tra le 3 e le 4.20 di notte, 
nei pressi della discoteca Rockvil-
le di Castellarano e nelle vicine 
aree di parcheggio fu il far west 
(10): tentate estorsioni, rapine, 
furti, lesioni personali compiute 

principalmente ai danni di due di-
stinti gruppi di giovani reggiani, 
per lo più residenti nei Comuni 
del distretto. Tutto ad opera di una 
banda di giovanissimi, di cui alcu-
ni minorenni, residenti nel reggia-
no. Sono 13 gli identificati, ma le 
indagini non sono finite qui: i mi-
litari reggiani, infatti, sono ancora 
al lavoro per accertare se la banda 
si possa eventualmente essere resa 
responsabile anche di ulteriori re-
ati, sia in quella stessa notte che 
per quanto riguarda altre serate in 
altre discoteche del nord Italia.

Scandiano,
bus scolastico
senza assicurazione
I problemi del trasporto pubbli-
co scolastico nel comprensorio 
ceramico tornano sotto le luci 
dei riflettori dopo il sequestro, a 
Scandiano, di un mezzo privo di 
assicurazione usato dall’azienda 
pugliese che vinse, nel 2019, il 
bando quinquennale valido per 
l’intera Unione. Diversi Comuni 
coinvolti, a partire da Scandiano, 
Castellarano e Casalgrande, si 
stanno confrontando con i propri 
esperti legali per capire se vi sia 
il margine per risolvere l’accordo. 
La settimana scorsa i referenti lo-
cali della ditta si sono incontrati 
con una delegazione di sindaci e 
amministratori, in cui tutte le ri-
mostranze raccolte in questi mesi 
di corse annullate, fermate saltate 
e tragitti errati sono state nuova-
mente messe sul tavolo.

Rubiera avra’
la sua tangenziale:
Quando? Chissà…
Il consiglio comunale di Rubiera 
ha approvato l’intesa Stato-Re-
gione necessaria per il via libera 
finale al primo lotto della tangen-
ziale Sud, una delle più attese fra 
le opere accessorie al pacchetto da 
oltre mezzo miliardo di euro della 
bretella autostradale Campogal-
liano-Sassuolo, pensata per por-
tare l’AutoBrennero sino al cuore 
del comprensorio ceramico. Tem-
pi incerti, ci mancherebbe, come 

peraltro per quella Bretella di cui 
si parla da decenni, ma intanto il 
consiglio comunale rubierese un 
passo lo ha fatto…

Alla guida senza patente
e assicurazione. E ubriaca:
una sassolese nei guai
Fermata a Solignano dalla Polizia 
Locale dell’Unione Terre di Ca-
stelli (11), a bordo della sua Pun-
to, si è data alla fuga. Inseguita e 
raggiunta, una donna residente a 
Sassuolo, 41 anni, di nazionalità 
italiana, è risultata sprovvista di 

patente di guida in quanto revoca-
ta, con il veicolo non assicurato, 
e con un tasso alcolemico quattro 
volte superiore al limite di legge. 
Dai successivi controlli è risultato 
che il veicolo fermato era già po-
sto sotto sequestro e che la donna 
era già stata sanzionata per guida 
senza patente. La conducente è 
stata deferita all’Autorità Giudi-
ziaria per guida senza patente rei-
terata nel biennio, guida in stato 
d’ebbrezza, e violazione di sigil-
li. Sanzioni anche per il veicolo 
sprovvisto di copertura assicurati-
va obbligatoria e revisione.

Covid, alle imprese di
Maranello 180000 euro
a fondo perduto
Altri centomila euro di contributi 
a favore di 75 imprese di Maranel-
lo colpite dallo stato di emergenza 
legato alla pandemia. E’ la cifra 
che verrà stanziata dall’ammini-
strazione comunale alle attività 
economiche che ne hanno fatto 
richiesta e ne possedevano i re-
quisiti, nell’ambito dell’ultimo 
bando realizzato dal Comune, il 
secondo emesso negli ultimi mesi: 
complessivamente, i contributi a 
fondo perduto erogati attraverso i 
due bandi agli operatori economi-
ci ammontano a 180 mila euro e 
riguardano 141 imprese.

Una ‘big bench’ anche
per Casalgrande:
inaugurazione a primavera
Anche Casalgrande avrà la sua 
‘Big Bench’ (12). L’inaugurazio-
ne è prevista, salvo ritardi, per fine 
primavera 2022 e verrà collocata 

in via Castello Casalgrande c/o 
croce di Casalgrande. 

E’ morto, a 86 anni,
Don Tullio Menozzi:
chiesa sassolese in lutto
A Sassuolo, dove era arrivato nel 
1966, aveva legato gran parte del-
la sua missione pastorale. Se ne è 
andato lo scorso 11 febbraio Don 
Tullio Menozzi (13), già Vicario 

di San Giorgio , ma soprattutto 
storico parroco di San Giovanni 
Neumann al Parco, dove ha eser-
citato il suo ministero per oltre 
trent’anni. Proprio la Chiesa par-
rocchiale del Parco ha ospitato le 
esequie del sacerdote, che era nato 
ad Albinea nel 1935.

Piazza Martiri , Sassuolo:
segnaletica ultimata: 
via alla ‘tolleranza zero’
«Con la sistemazione della segna-
letica verticale e orizzontale, con 
le borchie colorate che delimitano 
gli spazi di sosta è stata comple-
tata piazza Martiri Partigiani (14). 
In questi mesi sono stati tollerati 
parcheggi a dir poco “spregiudi-
cati”, consapevoli di come ancora 
piazza Martiri fosse un cantiere, 
utilizzando il buon senso per veni-
re incontro alle esigenze dei resi-
denti, dei commercianti e dei loro 
clienti. Da oggi, invece, chi tra-
sgredisce sarà sanzionato: ci sono 
regole, posteggi assegnati, aree 
pedonali e parcometri che vanno 
rispettati, in caso contrario si in-
corre nella multa». Così il Sindaco 

di Sassuolo Gian Francesco Me-
nani a proposito degli episodi di 
‘sosta selvaggia’ sulla nuova piaz-
za, fresca di restyling. Sistemati 
gli spazi di sosta, la Polizia Mu-
nicipale provvederà a sanzionare i 
tanti che in questi mesi non hanno 
fatto troppo caso ad un piano della 
sosta che entra – finalmente – in 
vigore. 
(Paolo Ruini – Stefano Fogliani)

Rimpasto che passione: la 
metà del mandato di buo-

na parte delle Giunte che go-
vernano i Comuni del distretto 
ceramico da’ corso al rimpasto, 
pratica da sempre diffusa a li-
vello di amministrazione loca-
le: si cambia la squadra di go-
verno per garantire ‘freschezza’ 
all’azione amministrativa, o 
magari per dare attuazione ad 
accordi di coalizione, o magari 

ancora perché, come a Sassuo-
lo, tre assessori si dimettono in 
polemica con la legislazione 
sul green pass. Tutto si tiene, 
ci mancherebbe, anche perché, 
si legge sulle note che annun-
ciano gli avvicendamenti ‘la 
maggioranza resta compatta’ 
e anche se qualcuno (è il caso 
di Fratelli d’Italia a Sassuolo, 
ma anche a Formigine) ci re-
sta male, le amministrazioni 
‘tirano dritto’, rimodulando le 

Chi entra e chi esce: il valzer degli Assessori
Inizio d’anno con trasloco 
(e avvicendamenti) 
in diverse Giunte 
dei Comuni del distretto: 
a Sassuolo Gian Francesco 
Menani ridisegna 
la ‘squadra di governo’ 
cambiando tre effettivi, 
a Casalgrande c’è 
un assessore in più, 
a Formigine uno esce 
e due entrano

La nostra selezione
delle principali notizie

degli ultimi15 giorniL’Almanacco
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Non è in centro come quello milanese, 
è in Corso Novara prima del ponte 
sulla Dora Riparia, il ‘Monumentale’ 
di Torino. Proprio per la vicinanza al 

fi ume, la sua realizzazione fu tribolata ma costò 
ben poco alla capitale sabauda: sia il terreno sia 
il fi nanziamento dei lavori furono donati da due 
famiglie nobili e abbienti dell’epoca. Il Cimite-
ro ha forma rettangolare e si incunea per il lato 

più corto nel Parco Colletta: è severo, con qual-
che concessione liberty, ordinato e imponente 
coi suoi 12 chilometri di portici. Impressiona il 
numero di ospiti illustri: limitandoci ai più noti 
ricordiamo, come sempre in ordine alfabetico, 
la radicale Adelaide Aglietta, parlamentare ita-
liana ed europea, Ferrante Aporti, sacerdote e 
pedagogista ottocentesco, cui è intitolato il car-
cere minorile di Torino, Mike Bongiorno, dopo 
la sua morte nel 2009 fu sepolto nella tomba di 
famiglia a Dagnente, frazione del comune di 
Arona (NO). La cassa con la salma fu trafuga-
ta nel gennaio del 2011 e ritrovata nel dicembre 
dello stesso anno: per evitare che fosse daccapo 

trafugata, fu cremata e le ceneri inumate a Tori-
no. E poi Fred Buscaglione, cantante popola-
rissimo e originale, ma anche Carlo Casalegno, 
giornalista, ucciso dalle Brigate Rosse nel 1977, 

Francesco Cirio, imprenditore nel settore delle 
conserve di pomodoro nato a Nizza Monferrato. 
E ancora Massimo D’Azeglio, nobile, uomo po-
litico, scrittore mediocre, genero di Alessandro 
Manzoni – che egli temeva come critico dei suoi 

scritti – ed Edmondo De Amicis, giornalista, 
scrittore eclettico e prolifi co, autore di “Cuore”. 
Poi Carlo Donat Cattin, ministro democristiano 
e il fi glio Marco, terrorista, Battista Farina, me-

glio noto come Pininfari-
na, fondatore della casa 
di designer dell’auto e 
Galileo Ferraris, scien-
ziato, scopritore del cam-
po magnetico rotante e 
inventore del motore elet-
trico a corrente alternata. 
Ci sono anche Vincenzo 
Gioberti, sacerdote e po-
litico, autore del “Primato 
morale e civile degli ita-
liani”, Primo Levi, scrit-
tore del dolore e della 
dignità violata, Rita Levi 
Montalcini, già Premio 

Nobel per la Medicina. Altri? Nils Liedholm, 
un signore, Cesare Lombroso, inquietante 
scienziato, antropologo e docente universitario 
borderline, Silvio Pellico, autore del celeberrimo 
“Le mie prigioni”, Vittorio Valletta, mitico Am-
ministratore Delegato della FIAT a cavallo della 
seconda Guerra mondiale: senza di lui l’azienda 
sarebbe fallita. 

(L’Amico del Tempo) 

Dodici chilometri di portici.
Ospiti illustri? Molti di più...

Dopo quello 
di Milano, eccoci 
in un altro Cimitero 
Monumentale, 
a Torino: severo, 
qualche concessione 
al liberty, 
venne costruito 
nell’Ottocento 
e costò pochissimo 
alla capitale sabauda. 
Sia il terreno sia 
il fi nanziamento 
dei lavori furono 
donati da due 
famiglie nobili 
e abbienti 
dell’epoca…

Primo Levi

Rita Levi Montalcini

Fred Buscaglione

Cesare Lombroso

Edmondo De Amicis
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Centrodestra, conclusa l’inchiesta: 
è suicidio preterintenzionale
Salvini alla coalizione: 
«non si vince 
se ognuno pensa 
al proprio orticello». 
Specie quando 
non ci coltivi meloni

A Mattarella, che non lo 
voleva, hanno fatto il ri-
chiamo. Lui: “Deve pro-
prio valere fino al 2029?”. 

Sarebbe interessante sape-
re quante sono, in Italia, le 
persone in coma da anni 
che sono tenute in vita da 
una macchina che si chia-
ma televisione. 

Salvini alla Meloni: “Chi 
vuole perdere da solo è li-
bero di farlo”. Casa dolce 
Casa delle Libertà.

Rivince la cultura del 
Grande Vecchio.
D’altronde siamo a Palaz-
zo Grigi.
 
Berlusconi è da qualche 
giorno fuori dall’ospeda-
le. ”Ma è solo un’uscita di 
routine”.

Robert De Niro si lascia 
andare dopo aver visto 
“E’ stata la mano di dio”: 
“Sorrentino per Napoli è 
come Woody Allen per 
New York”. Tanto per far 
vedere fino a che punto 
una città come New York 
può umiliare una città 
come Napoli.

Sperava nella pensione, ha 
dovuto sacrificarsi per il 
bene del Paese. Ma tran-
quilli, tra un po’ toccherà 
a tutti.

Cinque Stelle, la resa dei 
Conte alle idi Di Maio?

Nuovo medioevo e guerra 

santa contro gli omoses-
suali: le famose frociate.

Per quei sondaggi che son 

d’oggi ci sono i salvi ed i 
Salvini.

Campagna contro di lui, 

nuovo processo…
Berlusconi medita di de-
nunciare tutti per favoreg-
giamento della Costituzio-
ne.

La plastica in mare viene 
mangiata dai pesci che 
finiscono sulla nostra ta-
vola: ogni settimana man-
giamo cinque grammi di 
plastica. Così possiamo 
dire di avere imparato a 
riciclarla.

Ci siamo scambiati gli 
omaggi natalizi. Che com-
mozione! Io le ho regalato 
il libro di Karl Kraus “Det-
ti e contraddetti”, lei mi 
ha regalato “Detti e con-
traddetti” di Karl Kraus. 
La fortuna ha voluto che 
non fosse lo stesso libro: 
quello che ho ricevuto io 
è nell’edizione Bompiani, 
quello che ho dato a lei è 
edizione Adelphi. La sfor-

tuna (eh, quando la legge 
della compensazione non 
si smentisce) ha voluto 
che io preferisca l’edizio-
ne Adelphi e lei la Bom-
piani. E non c’è modo: un 
regalo è un regalo.

Roma senza tituli anche 
stavolta: Mourinho è lo 
Special Zero.

Secondo me invece è sta-
ta la mano di Sorrentino. 
Altrimenti il film sarebbe 
venuto meglio.

Sto con Renzi, che dice 
“siamo stati trattati come 
dei gangster”, quando nes-
sun gangster è mai stato 
tanto dritto da usare una 
fondazione come paraven-
to.

I quotidiani cartacei... An-
tiquariato di giornata.

(Massimo Bassi)
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